PRESBITERIO DIOCESANO – GIORNATA MARIANA
SANTUARIO DELLA BOZZOLA  - GIOVEDI 17 MAGGIO 
IL PRETE, UOMO CHE AMA
CANTO DI ESPOSIZIONE: PANE DEL CIELO
RIT.  Pane del cielo, sei tu, Gesù,

via d’amore: tu ci fai come te. (bis)

No, non è rimasta fredda la terra: 

tu sei rimasto con noi, per nutrirci di te, Pane di vita, 

ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

tu sei rimasto con noi, ma ci porti con te nella tua casa, 

dove vivremo insieme a te tutta l’eternità.
BREVE PAUSA DI ADORAZIONE PERSONALE

DAL VANGELO DI GIOVANNI 15,1-11
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                                      «Io sono la vera vite e il Padre mio è il 

          l                                    vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta 

                                               frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta 
                                               frutto, lo pota perchè porti più frutto.

                                               Voi siete già mondi, per la parola che vi ho 

                                               annunciato.Rimanete in me e io in voi. 
                                              Come il tralcio non può far frutto da se 
                                              stesso se non rimane nella vite, così anche 
                                              voi se non rimanete in me. Io sono la vite, 
                                              voi i tralci. 

Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diveniate miei discepoli. 

Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perchè la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.  Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 
PAUSA DI SILENZIO
PREGHIERA  A CORI ALTERNI

CORO DX: 

Rimanere uniti a te, Gesù, è una questione di vita: senza di te noi siamo tralci che ben presto si disseccano e muoiono, piante incapaci di portare frutto, germogli destinati presto a venir meno
CORO SX:



Se ci stacchiamo da te, anche se all’apparenza sembra che tutto vada

 bene, nel profondo, un po’ alla volta vengono a mancare il 

nutrimento, la forza e le energie indispensabili.

CORO DX:

Solo tu, infatti, puoi sostenerci nei momenti difficili, accendere dentro di 
noi un fuoco destinato a non spegnersi mai.

CORO SX:

Noi possiamo portare frutto solo se rimaniamo uniti a te nella preghiera, 
ascoltando la tua Parola, nutrendoci della tua grazia,sperimentando la tua 
pazienza e la tua misericordia.

TUTTI:

E’ la nostra vocazione portare frutto, donare a tutti un riflesso del 

tuo amore, indicare la strada che porta alla felicità vera, spezzare 

il pane che nutre chi fatica nella strada della vita e lo rianima,

incoraggiandolo nel seguire te, che sei la vera vite, che sei la vita 

senza fine. Donaci di vivere i sacramenti come forza per creare
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LETTURA SPIRITUALE

tratto da “MISSIONE D’AMORE”  di MADRE TERESA DI CALCUTTA

Il capitolo 15 di Giovanni ci avvicinerà al cristo. Il Padre, essendo il vignaiolo, deve potare il tralcio perché dia più frutto, e il frutto che dobbiamo produrre nel mondo è bellissimo: l’amore del Padre e la gioia. Ognuno di noi è un tralcio.

Quando andai l’ultima volta a Roma, volevo dare qualche piccolo insegnamento alle mie novizie e pensai che questo capitolo fosse il più bel modo di capire che cosa siamo noi per Gesù e che cosa è Gesù per noi. Ma non mi ero resa conto di ciò di cui invece si resero conto quelle giovani suore quando considerarono quanto è robusto il punto di innesto dei tralci nella vite: come se la vite temesse che qualcosa o qualcuno le strappi il tralcio.

Un’altra cosa su cui quelle sorelle richiamarono la mia attenzione fu che, se si guarda la vite, non si vedono frutti. Tutti i frutti sono sui tralci. Allora esse mi dissero che l’umiltà di Gesù è così grande che egli ha bisogno dei tralci per produrre frutti. Questo è il motivo per cui ha fatto tanta attenzione al punto di innesto: per poter produrre quei frutti  egli ha fatto l’attacco in modo tale che si debba usare la forza per romperlo. Il Padre, il vignaiolo, pota i tralci per produrre più frutto, e il tralcio silenzioso, peino d’amore, incondizionatamente si lascia potare. Noi sappiamo che cos’è la potatura, poiché nella nostra vita ci deve essere la croce e quanto siamo più vicini a lui e tanto più la croce ci tocca e la potatura è intima e delicata.
INVOCAZIONI
Gesù è la vera vite perchè in sé riassume il dono di Dio e la  risposta fedele dell'uomo. Gesù si presenta come la vite, perché già nella prima Alleanza questa immagine indica il popolo di Dio, oggetto geloso delle sue cure. Gesù invita coloro che vogliono essere suoi discepoli a rimanere strettamente legati a Lui e a lasciarsi “lavorare” dal Padre.
Rispondiamo alle invocazioni dicendo insieme:

AIUTACI A RIMANERE NEL TUO AMORE

Signore tu realizzi la nuova e definitiva alleanza, perché unisci a te quanti ricevono la linfa viva dello Spirito 

Signore, tu doni la linfa della Parola che sei venuto a seminate nel cuore di tutti gli uomini perché doni gioia vera

Signore Gesù tu sei la forza per vincere il male e la morte, perché la tua vita divina scorre anche in noi 

Signore la tua parola ci rende mondi, liberandoci dal peccato e dalla paura della morte

Signore tu ci offri la forza dello Spirito, perché uniti strettamente a te portiamo frutti abbondanti di bene

Signore, insegnaci a lasciarci potare della tenerezza del Padre, per diventare una vite feconda e generosa

Signore tu ci doni la certezza che vinci la morte per sempre, e Dio ci unisce alla sua definitiva vittoria sul male 

Signore aiutaci a non separarci da te, perché lontani da tuo amore diventiamo come tralci secchi e inutili 

PAUSA DI SILENZIO PER ADORAZIONE PERSONALE

CANTO: TANTUM ERGO
BENEDIZIONE EUCARISTICA
CANTO FINALE: SALVE REGINA









PAGE  
4
___       ___


